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Ricostruzione della chiesa di San Giovanni 
Battista, Firenzuola (FI), 1955-66

Incaricato nel 1955 di ricostruire la Chiesa di San Giovanni 
Battista a Firenzuola distrutta dai bombardamenti del 1944, 
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lo accompagna per circa un decennio in un lavoro intenso ed 
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nodo urbano che gli architetti intendono attribuire alla chiesa. 
Il vuoto lasciato dalla distruzione della Prepositura trecentesca 
si trova, infatti, nel punto di incontro fra la profonda piazza an-
tistante la Rocca e la strada porticata che attraversa il paese dal-
la porta Fiorentina. Le possibilità esplorate sono molteplici e 
documentate da un numero eccezionale di disegni che permet-
tono di ricostruire con precisione i vari passaggi del progetto.
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gresso alla chiesa, della facciata in senso lato, quale elemento 
di connessione dell’architettura con la città. Per questo motivo, 
��
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maginato cavo alla base per non interrompere la continuità dei 
portici, che trovano prosecuzione in uno spazio inizialmente 
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del loggiato. A parte le varie ipotesi di studio, i progetti elabo-
rati per la Chiesa di Firenzuola sono due. Il primo, consegnato 
�	�/;~������������������������	�	�����	���	�	�	������
per inadeguatezza liturgica dopo il parere ambiguo della Com-
missione Diocesana di Firenze (di cui fa parte anche Raffaello 
Fagnoni) che invita ad “attenersi ad una maggiore semplicità 
espressiva”. Il progetto presentato prevede un’aula formata da 
una navata principale e una minore laterale; il campanile è po-
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piazza un’ampia vetrata come unica fonte di luce della chiesa, 
se si eccettua il taglio verticale sulla parete cuspidata dell’abside. 
Ma il tema formale caratteristico è costituito dai grandi pilastri 
a clessidra in calcestruzzo che suddividono lo spazio interno 
	 =��������� �� �����	 �	��
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paramento in pietra forte.
Nel 1958 Detti e Scarpa presentano ancora il proprio lavoro 
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una revisione del progetto precedente e una nuova soluzione 
ancora poco approfondita, una sorta di extrema ratio che in-
vece si aggiudica il parere favorevole della Commissione. La 
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prima versione, ma cambia completamente il linguaggio, non 
più così scarpiano. Cambia la natura degli elementi che la com-
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separare le due navate; l’aula è conclusa in sommità da un sof-
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teoria di lesene; l’abside, non più concava, è illuminata da una 
coppia di lucernari angolari di evidente derivazione scarpiana. 
Elementi che appaiono quasi autonomi l’uno rispetto all’altro 
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nascendo come punto di coagulo di piani e di volumi di diversa 
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e il portico trovano accordo e coesione per mezzo di una muta 
parete bianca. (F.M.)
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1-5 Studi (C. Scarpa): matita e matite colorate su spolvero, cm 23x30. 6 Studio: matita su spolvero, cm 23x30. 7 Studio (C. Scarpa): penna, matita e matite colorate su 
spolvero, cm 30x23. 8 Studio: matita su spolvero, cm 30x23. 9-10 Studi planimetrico e del campanile (C. Scarpa): matita e matite colorate su spolvero, cm 23x30. 11 Stu-
dio: matita su spolvero, cm 23x30. 12-15 Studi (C. Scarpa): penna su spolvero, cm 30x23; matita su spolvero, cm 30x23; matita e penna su spolvero, cm 30x23. 16 Studi: 
penna su spolvero, cm 30x23.
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campanile (C. Scarpa), matita su spolvero, cm 94x30; sezione dell’aula (C. Scarpa), matita e matite colorate su cartoncino, cm 60x30.
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toncino, cm 47x35; lucernario, matita su spolvero, cm 77x30; dettaglio del lucernario, matita e matite colorate su spolvero, cm 64x30; facciata, matita e matite colorate su 
spolvero, cm 30x37; sezione del solaio di copertura, matita e matite colorate su spolvero, cm 30x36; prospettiva esterna, matita e matite colorate su cartoncino, cm 81x70.
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chiesa; a vetrata di facciata vista dall’interno; il lucernario angolare dell’abside.
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